
Il compostaggio 
domestico è: 

FACILE
perchè si riutilizza 
sul posto il rifi uto 
organico

ECONOMICO 
perchè risparmiamo 
sull’acquisto di 
terricci e concimi

ECOLOGICO 
perchè garantisce
la fertilità del suolo

HAI UN MINUTO E MEZZO PER SCOPRIRE
IL COMPOST A KM ZERO?

SEI UNO SCETTICO DEL COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO?

COMPOSTARE 
SIGNIFICA RISPARMIARE

PER INFORMAZIONI
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800 300524
dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 16.30

sabato dalle 9.30 alle 14.30

Mail dedicata
85comuni@proteoambiente.it

Inquadra il QR code

Vai su www.proteoambiente.it/comuni-serviti
per scaricare i materiali informativi

INQUADRAIL 
QR CODE 
E BUONA 
VISIONE!

INQUADRA IL 
QR CODE 

E LASCIATI 
CONVINCERE!
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cinque regole
per un 

compostaggio 

di qualita

metodi per compostare

Il luogo adatto
Per il posizionamento della compostiera o del 
cumulo, scegli un luogo accessibile tutto l’anno, 
possibilmente asciutto e in penombra.

Preparazione del fondo
Predisponi il fondo con materiale legnoso e 
mescola il compost già maturo o del terriccio 
con i primi resti organici, per facilitare l’avvio del 
processo e garantire il drenaggio dell’acqua in 
eccesso.

Varietà dei materiali
Alterna l’inserimento di materiale umido e ricco 
di azoto (sfalci d’erba freschi, avanzi di cucina) 
con materiale secco e ricco di carbonio (rami, 
paglia, foglie secche, cartone).

Miscelare e garantire l’aerazione
Mescola e rivolta spesso il materiale all’interno 
della compostiera per ossigenarlo; se l’aerazione 
non è adeguata si formano cattivi odori.

La giusta umidità
Garantisci la giusta umidità drenando, 
ombreggiando e annaffiando il materiale. 
Un’umidità troppo bassa rallenta il processo 
di decomposizione, un’umidità eccessiva 
impedisce il passaggio dell’aria e genera cattivi 
odori.

Cosa sì:
scarti di frutta e verdura, fiori recisi e appassiti, piante 
(anche con resti di terra), pane raffermo, gusci d’uovo, 
fondi di caffè, filtri di tè, foglie, segatura, paglia, sfalci 
d’erba, rametti, trucioli, cortecce, potature, carta 
comune, cartone, fazzoletti e carta da cucina.

In piccole quantità e saltuariamente:
ceneri spente di caminetti, avanzi di carne, pesce 
e salumi, croste di formaggio, deiezioni di animali 
domestici, foglie di piante resistenti (magnolie, 
conifere, ecc.).

Cosa no:
cartone plastificato, vetro, metalli, plastica, riviste, 
stampe a colori, carta patinata, filtri dell’aspirapolvere, 
piante infestate o malate, scarti di legname trattato 
con solventi o vernici.

Cumulo e cassa di compostaggio:
metodi ideali per facilitare l’aerazione e il rivoltamento; 
adatti per chi possiede un ampio giardino.

Compostiera: 
contenitore aerato per piccoli giardini. Esistono diverse 
soluzioni: dal fai-da-te in rete metallica rivestita, alla 
compostiera chiusa in plastica.

Aggiungi materiale 
secco e rivolta spesso 
il contenuto della 
compostiera.

Limita l’inserimento 
di avanzi di carne e 
pesce oppure mettili 
sotto alla massa in 
trasformazione, lontano 
dai bordi.

La loro presenza è 
normale e consigliabile, 
i lombrichi sono 
necessari per 
trasformare i residui in 
humus.

Copri gli scarti di 
frutta con materiali 
lignocellulosici.

Cattivi 
odori

Piccoli 
roditori

Lombrichi

Moscerini 

cosa si puo compostare


